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ALLEGATI GSA 10 

A.1 - Stato delle risorse GSA 10 

Il principale indicatore, basato su un approccio empirico e ottenuto da dati indipendenti dalla 

pesca (i.e. le serie temporali dei trawl survey GRUND e MEDITS), è il tasso di sfruttamento 

(E), sia a livello monospecifico che combinato per i rispettivi livelli di produzione delle 

principali specie demersali della GSA. 
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Figura A.1.1 – Andamento dei tassi di sfruttamento (E) per un pool di specie bersaglio e indicazione dei 
livelli di target (TRP) e limit (LRP) reference points. 

 

I tassi relativi alle diverse specie nel corso degli anni (Allegato 1. Fig. 1.1) sono in genere 

superiori a 0,5, valore che per specie predatrici come il nasello potrebbe anche essere 

considerato soglia, poiché secondo Mertz e Myers (1998), in questo caso, il rendimento 

approssima bene la produzione. Per le specie preda, invece, il rendimento sottostimerebbe la 

produzione e, quindi, valori del tasso di sfruttamento superiori a 0,5 risulterebbero troppo 

elevati. Le specie considerate, fra le più rilevanti dal punto di vista delle produzioni e dei 

ricavi nella GSA, mostrano in genere valori di E superiori o attorno a 0,5, in particolare negli 

anni più recenti. Il tasso di sfruttamento pesato per le diverse specie si attesta, infatti, nel 

periodo 2004-2006, attorno a 0,66. 

L’eccessiva pressione sugli stock è evidenziata anche dalle simulazioni ottenute con il 

modello ALADYM (Lembo et al., 2007; Allegato 1. Fig. 1.2) che evidenziano una tendenza 

significativa (p<0.05) al decremento degli indicatori di popolazione (B ed SSB) e di 

sostenibilità (ESSB/USSB) per le specie considerate.  
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Aladym - Biomassa dei riproduttori GSA10
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Aladym - ESSB/USSB GSA10
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Figura A.1.2 – Andamento degli indicatori di popolazione (biomassa e biomassa dei riproduttori) e di 
sostenibilità (rapporto fra la biomassa sfruttata e non sfruttata dei riproduttori ESSB/USSB) simulati con 
il modello ALADYM. 

 

 

Anche un approccio basato sull’analisi di diversi indicatori di popolazione e spaziali per la 

triglia di fango aveva indicato segnali di allerta per le condizioni dello stock (Petitgas et al., 

2007). 

Analisi recenti delle serie storiche GRUND e MEDITS degli indici di abbondanza (Allegato 

1. Fig. 1.3), pur non avendo fatto rilevare tendenze significative al decremento a livello di 

comunità, hanno tuttavia evidenziato tendenze in diminuzione per M. barbatus (densità e 

biomassa) e per il numero di individui di nasello (biomassa stazionaria), mentre una tendenza 

all’aumento era osservata per P. longirostris. L’elemento che comunque suggerisce una 

condizione precaria degli stock è rappresentato dai tassi di sfruttamento, in genere superiori a 

0.5, e dalle tendenze all’aumento dei tassi di mortalità totale.  

Dal punto di vista spaziale, la localizzazione delle aree di nursery delle principali specie 

demersali nella GSA 10, ottenute mediante Indicator Kriging (Allegato 1. Fig. 1.4), evidenzia 

come siano interessati diversi areali e quindi la necessità di contemplare differenti misure di 

gestione che concorrano al medesimo obiettivo. Spesso tali aree presentano livelli di 

persistenza nel tempo e quindi maggiormente si prestano ad azioni di protezione (Lembo et 

al., 1998; 1999; 2000a,b). 
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L’informazione relativa alla localizzazione delle aree di nursery potrà inoltre essere utilizzata 

per proporre la definizione, o eventualmente la modifica di Zone di Tutela Biologica e per 

garantire maggiormente la tutela degli stadi critici della popolazione e/o di aree sensibili. 
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P. longirostris
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Figura A.1.3 – Andamento degli indici di abbondanza in numero e peso e della mortalità totale per alcune 
delle principali specie demersali della GSA 10 (valutazioni dalla Relazione GRUND 2006).  
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Figura A.1.4 – Localizzazione delle aree di nursery delle principali specie demersali nella GSA 10 ottenute 
mediante Indicator Kriging. La scala rappresenta i valori delle probabilità di trovare una nursery espressi 
in forma percentuale. E’ indicato, inoltre, per ciascuna specie, l’areale batimetrico considerato nel 
processo di interpolazione ed il valore soglia (in parentesi) considerato per la definizione dell’area di 
nursery 
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